
CONTRATTI DI RETE IN AGRICOLTURA  
Più facile realizzare una rete tra aziende agricole 
con produzione suddivisa in natura 
 
 
Il comma 157 della legge di bilancio apporta una modifica alla disciplina in materia di contraƫ di 
rete in agricoltura (ex dl 91/2014), prevedendo che i contraenƟ, cosiddeƫ reƟsƟ, possono cedere, 
alle altre parƟ contraƩuali la propria quota di prodoƩo. Nello specifico, la disposizione (che 
interviene sull'arƟcolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge n. 91 del 2014, converƟto con 
modificazioni dalla legge n. 116 del 2014) specifica che, nell'ambito di un contraƩo di rete tra 
imprese agricole, i contraenƟ possono cedere la quota di produzione non suddivisa alle altre parƟ 
del contraƩo.  
Ricordiamo il contenuto della norma originaria del 2014. Essa aveva stabilito che le imprese 
agricole di cui all’arƟcolo 2135 del c.c., purché rientranƟ nella definizione di piccole e medie 
imprese agricole ai sensi del regolamento (CE) n. 800/2008, potevano cosƟtuire una rete finalizzata 
alla produzione agricola comune fondata sulla condivisione di risorse e faƩori produƫvi 
(aƩrezzature, mezzi tecnici, macchine, know how, risorse umane, etc.) per il raggiungimento dello 
scopo dichiarato nel contraƩo di rete, vale a dire la realizzazione di una produzione agricola 
comune. La novità stabilità dalla norma era che la produzione poteva essere divisa in natura, cioè 
riparƟta fra le imprese reƟste secondo quote determinate stabilite dal contraƩo, con 
conseguente aƩribuzione a Ɵtolo originario del prodoƩo comune. Vale a dire l’aƩribuzione della 
produzione come fosse fruƩo della propria aƫvità. In sostanza non si dà luogo ad alcuna cessione 
o trasferimento a Ɵtolo parƟcolare di beni da un soggeƩo all’altro, ma si ha l’aƩribuzione direƩa e 
immediata del bene prodoƩo in capo a ciascun componente la rete, tenendo conto dell’impegno 
effeƫvamente assunto nel programma di rete.  
RispeƩo a tale previsione l’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 75/E del 21/06/2017, aveva 
fornito una interpretazione restriƫva, stabilendo la condizione “che i prodoƫ oggeƩo di divisione 
non vengano successivamente ceduƟ tra i reƟsƟ”. In altre parole, secondo questa precisazione, i 
reƟsƟ potevano cedere a terzi la propria quota di prodoƩo, ma non ad altri componenƟ della 
stessa rete.  
La legge di bilancio supera, appunto, questa limitazione e resƟtuisce piena disponibilità alle 
imprese agricole, facenƟ parte di una rete, della quota di prodoƩo loro speƩante, consentendo alle 
stesse di venderla a terzi oppure ad altri componenƟ della rete stessa, favorendo in tal modo 
l’aggregazione del prodoƩo all’interno della rete ed una conseguente maggiore capacità di svolgere 
un ruolo strategico all’interno della filiera. A Ɵtolo di esempio, alla luce dell’importante novità 
introdoƩa dalla nuova “manovra” la quota del prodoƩo (es. vino), riparƟta in rete tra i reƟsƟ, potrà 
essere ceduta da un reƟsta ad un altro - in rete oppure a terzi, aƩraverso il contraƩo di mandato – 
con o senza rappresentanza. Un importante passo avanƟ, dunque, fruƩo del lavoro sindacale di 
Confagricoltura, che apre nuove e apprezzabili opportunità di collaborazione e crescita tra le 
imprese del comparto primario per favorire la loro integrazione e collaborazione anche in una 
oƫca di filiera.  


